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ECONOMIA

Larichiesta di dichiarazionediArea
di crisi complessa per il territorio di
Terni e Narni è stata accolta dal mi-
nistero dello sviluppo economico.
Ne hanno dato notizia ieri i parla-
mentari del Pd Gianluca Rossi, Ca-
pogruppo dem al Senato nella Com-
missione Finanze e Tesoro, e Mari-
na Sereni, vice presidente della Ca-
meradei deputati .
«Il decreto ministeriale che ricono-
sce i requisiti per la cosiddetta area
di crisi complessa all’area Ter-
ni-Narni - si legge inunanota inviata
ierimattina dai due parlamentari - è
stato firmato dal Ministro dello Svi-
luppo Economico. Vogliamo espri-
mere la nostra più grande soddisfa-
zione e ringraziamo per il loro impe-
gno ilministro Carlo Calenda e il sot-
tosegretario alla Presidenza del Con-
siglio Claudio De Vincenti». Sereni e
Rossi, che proseguono spiegando co-
me «si apre così un percorso innova-
tivo, da imboccare con un sistema
territoriale coeso strategicamente
orientato a diventare un motore di
sviluppo delmanifatturiero, coeren-

te con gli obiettivi del programma
‘Industria 4.0’. Diventa ora fonda-
mentale – concludono i due parla-
mentari – che istituzioni, imprese,
organizzazioni sindacali ed il tessu-
to industriale diventinoprotagonisti
di una progettualità innovativa,
riempiendo di sostanza le linee gui-
da del provvedimentoministeriale».
Sul tema intervengono anche Il Pd
provinciale, quello comunale di Ter-
ni e quello di Narni: «Il provvedi-
mento rappresenta un tassello su
cui basare una parte fondamentale
del rilancio economico-occupazio-
nale del territorio. Riteniamo che
questa scelta denoti un’attenzione
particolare che il Governo Renzi ha
per l’area ternana, strategica anche
nelle prospettive nazionali del pae-
se. Terni oggi segna un punto decisi-
vo, in cui è premiato l’impegno, so-
stenuto dal Pd, delle istituzioni a tut-
ti i livelli e delle rappresentanze par-
lamentari. È necessario ora che tutti
gli attori del sistema economico e
sindacale territoriale siano nuova-
mente attivamente coinvolti e piena-
mente protagonisti nella fase di at-
tuazione del provvedimento, affin-
ché questa opportunità colga l’obiet-
tivoche ci eravamoprefissati, cheda
oggi non è più solo una prospettiva
mauna concreta realtà». E la Cgil re-
gionale aggiunge: «Salutiamo que-
sto provvedimento come un impor-
tante contributo per affrontare la
crisi profonda che ha investito i no-
stri territori. Il provvedimento è sta-
to ottenuto anche grazie alla nostra
tenacia eostinazione contro tanti».

Re.Te.
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OSPEDALE

Sempre ben vestito, con l’immanca-
bile papillon e il gilè. Un signore d’al-
tri tempi, dal sorriso semprepronto,
dai gesti semplici e spontanei. Il suo
immancabile borsone, il suo orolo-
gio da taschino, le scarpe sempre ti-
rate a lucido. L’uomo è il professore,
Giorgio Giuliani, in pensione dopo
più di 40 anni di attività. Due facce
della stessamedaglia. La sua vita, ol-
tre la caccia, era l’ospedale. Qui si
trovava nel suomondo, quel mondo
che lo haaccompagnatoperunavita
intera. Il suo “addio alle armi” (come
lui l’ha definito) è arrivato con un ri-
conoscimento unanime da parte dei
sanitari del Santa Maria. E quel che
in futuro gli rimarrà sarà quel picco-
lo strumento usato mille volte nel
corso dei suoi interventi chirurgici,
regalato dai tanti colleghi. Un pre-
mio,meglio dire la riconoscenzaper
quello che ha fatto. Perché Giorgio
Giuliani ha visto nascere e crescere
l’Azienda ospedaliera e ha contribui-
to a portarla in alto, inventandosi la
chirurgia maxillo facciale e portan-
dola negli anni, talmente in alto fino
a ricevere, per le sue innovazioni,
non solo il plauso dei ternanima an-
che quello dei colleghi di altri Paesi.

Giorgio Giuliani ha “sposato” la ma-
xillo facciale per passione, perché
questa specialità a Terni era scono-
sciuta. Lo ha fatto per più di qua-
rant’anni. Lui, Giorgio, che in un pri-
mo momento, allora giovane medi-
co, stava per fare l’urologo o indiriz-
zarsi amedicina generale.Ma il San-
ta Maria aveva bisogno di questa
specialità e allora a cavallo tra gli Ot-
tanta creò il reparto della maxillo.

Fu subito un successo, con interven-
ti chirurgici i più diversi: rimettere a
posto una mascella, rifare la fronte
per un trauma da arma da fuoco, ri-
costruire il viso ad un motociclista
sfracellatosi sul palo. Lui, Giuliani,
si definisce «un artigiano del bistu-
ri». Fu uno dei primi ad utilizzare le
placche in titanio. Per anni è stato di-
rettoredella struttura complessa del
dipartimento testa- collo e tessuti
molli. Ha pubblicato 160 lavori
scientifici ed ha insegnato nelle più
importanti università del Paese. Per
un ventennio si è occupato di politi-
ca sanitaria contribuendo alla rifor-
ma sanitaria del 1999. A congratular-
si con il professore oltre i colleghi
anche il direttore generaleMaurizio
DalMaso: «Giuliani è statounadelle
pietremiliari del SantaMaria».

UmbertoGiangiuli
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LA STORIA

Una lunga, e meravigliosa, storia
che dura ormai da sessant’anni. Il
BarUmbria di via Battisti 64, a Ter-
ni, è considerato un pezzo della
storia della città dell’acciaio anche
perché a Terni, quando accade
qualcosa di “speciale”, l’acciaio
c’entra sempre.
Era l’anno 1956, un anno ricordato
oltre che per l’ondata di gran fred-
do che colpì l’Italia centrale, e una
grande nevicata che imbiancò la
città di Terni, anche per i famosi li-
cenziamenti, (circa 2000), delle
Acciaierie di viale Brin. Bruno Sca-
tolini fu uno dei licenziati,ma a dif-
ferenza di altri,molti se ne andaro-
no da Terni (molti emigrarono in
Svizzera) non si perse d’animo tan-
to che comprò un “buco” di bar, in
via Battisti, dirimpetto a dove c’è
adesso il “mitico” Bar Umbria. Era
il 9 ottobre del ’56. «Io avevo 12 an-
ni quando papà e mamma Elena
acquistarono il bar – ricorda, emo-
zionata, Lorena Scatolini - e da
quel giorno non sono più uscita. Il
barha rappresentato lamiavita, in
particolare dal ’77 quando papà e
mamma hannomollato tutto ame
anche se loromi sono sempre stati

accanto, fino a quando se ne sono
andati per sempre». Un anno im-
portante per Lorena Scatolini è il
1965 quando sposa Giuseppe Del
Bianco, un ex calciatore e poi di-
pendente dello stabilimento chimi-
co della Polymer. «Il mio Pepppe -
continua Lorena - ha sempre lavo-
rato in fabbrica anche se poi, es-
sendo sempre stata la nostra una
gestione famigliare, anche lui, nel
tempo libero, veniva a dare una
mano. Una volta in pensione an-
chemio marito si è dedicato al bar
con dedizione e serietà». Giuseppe
Del Bianco a Terni è molto cono-
sciuto. Appassionato di sport e tifo-
sissimo della Ternana. «Dopo 33
anni di fabbrica mi sono messo a
fare il barista – racconta, sorriden-
do, Giuseppe – la verità è che al
banco, in mezzo alla gente, non si
invecchia mai. Il bar mi ha dato la
possibilità di conoscere tante per-
sone, di maturare esperienze. In-
somma, anche perme il bar ha rap-
presento una parte della mia esi-
stenza». Il bar Umbria negli anni
eroici della Ternana era il punto di
ritrovo – il locale di via Battisti fu il
primo a vendere i biglietti della
partita - di tifosi e calciatori. «Pro-
prio così – riprendeLorena – ilmio
bar è sempre stato un covo di sup-

porter della Ternana e a proposito
voglio ricordare Maria Parrabi, la
tabaccaia di via Battisti, tifosissi-
ma delle fere. Lei è sempre stata
prodiga di consigli. La sua morte,
qualche anno fa, è stata una delle
cose più tristi della mia vita». Gio-
catori, allenatori, tifosi. Al bar Um-
bria capitavano tutti. Roberto Ca-
sone, che venivadalMilan, erauno
dei frequentatori. «A Lorena e Pep-
pe sono ancora profondamente le-
gato e ogni volta che vengo a Terni
il bar Umbria è la prima tappa – ar-
gomenta l’ex mediano rossoverde
– loro sono due persone speciali a

cui auguro ancora una lunga e feli-
ce vita. Quando arrivai a Terni ero
poco più che un ragazzo e loro mi
adottarono comeun figlio». Oggi il
bar è gestito da Andrea - il figlio di
Peppe e Lorena - e da sua moglie
Manuela. «Il bar è un po’ la storia
della mia famiglia – conclude An-
drea – e sono sicuro che se io avessi
deciso di chiudere, a mio nonno
Bruno sarebbe dispiaciuto. I tempi
sono cambiati, non si lavora più
comeunavolta,maachiuderenon
homaipensato».

AlbertoFavilla
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Il riconoscimentodiAreadi
crisi complessaottenutodal
territoriodiTernieNarnie
fortementeattesoper il suo
rilancio, consentedi
ottenereagevolazioni in
favorediprogrammidi
investimento finalizzatial
rilancioe sviluppodei
territori edell’occupazione.
Il finedipromuovere il
rilanciodelleareecolpiteda
crisi industrialeviene
perseguitoattraverso la
valorizzazionedellavitalità
imprenditorialeedelle

potenzialitàdei singoli
territori, per la concessione
degli aiuti a finalità
regionale,nel rispettodi
alcuniprincipi specifici e
contenutinei limiti delle
areecompresenellaCarta
degli aiutidi Statoa finalità
regionaleedelle intensitàdi
aiuto ivi stabilite. La
concessionedegli aiuti,
riguarda, tra l’altro,
l’innovazione
dell’organizzazionee la
tutelaambientale.
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Uno strumento per guardare al futuro

Che cosè?

Unaparatadi stelledel
biliardoaTerni. Si sta
svolgendo infatti la gara
nazionaledibiliardopresso
associazionesportiva “La
Garuffa” inviadel Serra
gestitadall’excalciatoredella
ternanaAlessandroCibocchi
edaLucaScifo.

Sarannopresenti imigliori
giocatori italiani, il campione
delmondoMatteoGualemi,
biliardoSpecialità5Birilli.

PoiSandroGiacchetti, vice
campionedella stessa
specialità

, i professionistiMassimo
Caria, FioravannteVecchione,
GiovanniMuro. JutaDioma,
CarloeRomanoRossetti.Tra
l’altro l’exrossoverde
AlessandroCibocchiè l’unico
giocatoremasterdella
regioneUmbria.Oggi
pomeriggio,dalleore 15, si
svolgeranno legare finali con
lapresenzadi tutti i campioni
ingara.Un’occasioneper
vederedavicinocampionai
delmondochesi sfidanotradi
loro.
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A La Garuffa la sfida
tra campioni del mondo

Biliardo

Via libera del Mise all’Area crisi complessa

Una veduta della zona industriale di Terni

SODDISFAZIONE DEI DEM
E DELLA CGIL
IL SINDACATO
«SUCCESSO OTTENUTO
ANCHE GRAZIE
ALLA NOSTRA TENACIA»

`«Ora è necessario che istituzioni, imprese e sindacati
riempiano di sostanza le linee guida del provvedimento»

`L’annuncio dato dai parlamentari del Pd Sereni e Rossi
«Si apre un percorso innovativo per rilanciare il territorio»

Giorgio Giuliani lascia il Santa Maria
una pietra miliare della sanità ternana

A destra Giorgio Giuliani

È STATO L’INVENTORE
DEL REPARTO
DI CHIRURGIA
MAXILLO-FACCIALE
IL SALUTO E L’ABBRACCIO
DI TANTI COLLEGHI

Nel grigiore di un ‘56 freddo e senza lavoro
c’è chi non si arrende e scommette su se stesso

Elena Scatolini

TRA I DUEMILA OPERAI
LICENZIATI DALL’ACCIAIERIA
C’È BRUNO SCATOLINI
CHE INVESTE I RISPARMI
E DÀ VITA ALLO STORICO
“BAR UMBRIA”

IN BREVE IL LOCALE
DI VIA BATTISTI
DIVENTA PUNTO
DI RITROVO ANCHE
DEI CALCIATORI
DELLA TERNANA

Da sinistra Andrea e Manuela, Lorena e Giuseppe al Bar Umbria

Bruno Scatolini, il fondatore


